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ECCITO «SALO' 0 LE 120 GIORNATE Di SODOMA 

Che essa 
è il film 

secondo il 
suo autore 

Come da tempo andata sol 
tolincando nelle ine libranti. 
•ubbde/te arringhe. Pier Pao­
lo Pasolini il era visto costret­
to ultimamente a « dimenti­
care com'erano prima le co­
ti » », rti conseguenza, a « rin­
negare.» in un certo modo 
quetla Trilogia della vita — 
composta di Decameron. I 
racconti eli Canterbury e TI 
flore delle Mille e un» notte 
— che aveva pur rappresen­
tato uno dot suoi grandi im­
pegni di autore. « MI e da­
vanti icrcja pin alternative • -
diceva lo scnttore-pocta-rcgi-
sta tragicamente scomparso 
il presente, e riadatto i>ercià 
il mio discorso ad una man-

.giare leggibilità»' in questa 
al/ernwzione si può trovare 
ti movente del suo ancora me­
dito Salò o lo 120 uiorriHto di 
Sodoma. 

Fedele non più di tanto al 
celebre lesto settecentesco dal 
gitale ha tratto ispirazione, 
Pasolini ha dato agli « eroi » 
del marchese De Sade il 
volto di quattro mostri nati-
fascisti, promotori e protago­
nisti rii una grande orgia in 
una villa presidiata dalle SS. 
Come spiegava lo stesso Pa­
solini « De Sade rtioc espres-
samente die nulla e più pro­
fondamente anarchico del po­
tere, e ciò vale per ogni pò 
fere. Per quanto io sappia, ve-
rh. in Kuropa non st e mai 
avuto un potere altrettanto 
anarchico che quello della Re­
pubblica di Sala: esso era la 
smisuratezza più meschina 
fatta governo. Citi che vale 
per ogni potere m esso era 
particolarmente peispicuo. Ln 
sua naturale capacità di tra 
sformare i corpi in cose e la 
accettazione non-accettazione 
della filosofia e detta cultura 
dell'epoca sono altri elementi 
che mi hanno aiutato a sta­
bilire un collegamento: come 
gli eroi di De Sade accetta­
vano il metodo mentale e lin­
guistico dell'illuminismo, sen­
za accettare affatto la real­
tà che lo produceva, cosi i 
repubblichini accettavano la 
Ideologia fascista al di fuori 
di qualsiasi realta, facendo 
del loro linguaggio il loro 
comportamento ». Di qui lupo 
Ioga, che ci conduce dramma­
ticamente ai nostri giorni, 
all'tt anarchia » del nostro 
establishment, atta capacita 
consumfitlcQ-tdonntica di tra 
sformare i corpi m cose, al­
l'attuale omologazione, secon­
do Pasaltnl. di linguaggi e 
comportamenti. 

» 

Continua l'attacco della 
censura contro Pasolini 

Un'assurda motivazione che offende la capacità di giudizio del 
pubblico italiano — La casa produttrice avanzerà ricorso — Una 
lunga serie di sopraffazioni — Reazioni del mondo della cultura 

La censura ha boccialo In 
prima Manza Salo o le 120 
giornate di Sodoma, l'ultimo 
lllm di Pier Paolo Pasolini, 
Il regista assassinato a no­
ma la notte tra 11 primo e 
Il 2 novembre. Il provvedi­
mento, grottesco e provoca­
torio oltre che odioso, ò sta­
to preso martedì soia, a tar­
da ora. dalla prima commis­
sione di revisione cine-muto-
grafica — cosi viene chiama­
ta eufemisticamente la cen­
sura in Italia — presieduta 
dal magistrato Carlo di Malo 
(avvocato generale presso la 
Corte di Cassazione), compo­
sta di Pio Vedale (docente 
universitario di psicologia). 
Luigi Volpiceli) (docente uni­
versitario di pedagogia). 
Oscar Bi'az/I (produttore e re­
gista, che ha diretto, fra l'al­
tro, 71 sesso del Diavolo, In­
timità proibita di una pio-
mine sposai, dluseppe Del 
Buono (rappresentante del­
l'Industria ctncmatogralica), 
Mario Cossarl (sconosciuto 
giornalista cinematografico) 
e Silvano Chiari. 

tilt decisione di bore are II 
film è stata presa all'umili! 
mila con - una motivazione 
che, per la sua assurdità, me­
rita di osserc portata inte­
gralmente a conoscenza del 
lettori. Essa dice: «La cnm-

Totale negli 
lo sciopero 

Lo sciopero di 24 ore del la­
voratori degli Enti Urici e 
sinfonici ha registrato marte 
di l'adesione pressoché totale 
del lavoratori artistici, tecni­
ci e amministrativi. La mani­
festazione di sciopero ha tra 
l'altro bloccato l'inaugurazlo-
n» della stagione al Teatro 
Verdi di Trieste. Lo sciopero 
era stato Indetto dalla Fede­
razione dei lavoratori dello 
spettacolo PIL8. PULS e 
UILS. come una prima mani 
festazlone di lotta al fine di 
sollecitare 11 più preciso ìm 
pegno da parte del governo 

Enti musicali 
dell'altro ieri 

sulla legge di riforma dplle 
attività musicali e di addive­
nire ad una rapida conclusio­
ne del contratto collettivo di 
lavoro. 

La FLS, nel dare notizia del 
successo di questa prima ma­
nifestazione, rlat'fermn che 
qualora non vi t'ossero fatti 
nuovi e precisi Impegni sulle 
questioni poste, ln lotta sarti 
portata avanti con estrema 
decisione- nella prossima set­
timana lo sciopero coinvolgerà 
l'Inaugurazione delle stagioni 
all'Opera di Roma e al Regio 
di Tonno. 

missione, visionato 11 film, 
ascolta il produttore Grimal­
di, Il quale dichiara di essere 
disposto a eseguire anche dei 
tagli se la commissione lo ri­
tiene opportuno, La commis­
sione all'unanimità rileva 
che 11 lllm. nella sua tragi­
cità (sic), porta sullo scher­
mo Immagini cosi aberranti 
e ripugnanti di perversioni 
sessuali che offendono sicu­
ramente isici 11 buon costu­
me e come tali sopraffanno 
la tematica Ispiratrice del 
film sull'anarchia di ogni po­
tere, 31 esprime pertanto pa­
rerò contrarlo alla proiezio­
ne In pubblico del film 
stesso ». 

Il produttore Alberto Gri­
maldi, dinanzi al provvedi­
mento censorio, ha dichiara 
to: « Riconosco che l'opera di 
Pasolini e provocatoria sul 
plano Intellettuale e politico' 
questo e uno del pregi del 
film, che ha eccezionali qua­
lità espressive e formali. L'af­
fermazione del censori — ha 
aggiunto Orlmnldl — che la 
tematica del film sia sopraf-
lat ta da scene aberranti e 
che il pubblico Italiano non 
sia ancora maturo per reee 
plrlo mi sembra di per «e 
stessa aberrante come giusti­
ficazione per la bocciatura 
del film ». 

Entro venti giorni 11 pro­
duttore Orlmald! Interporrà 
appello e quindi 11 secondo e 
teoricamente definitivo giudi­
zio in sedo amministrativa 
(sarebbe sempre possibile un 
ulteriore ricorso al Consiglio 
di Stato) spetterà a due se­
zioni unificate: In questo ca­
so la seconda e la terza, ri­
spettivamente presiedute dal 
sostituto procuratore genera­
le presso la Cassazione Emi­
lio Ambrosio e dal consiglie­
re di Cassazione Cesare Mo­
sconi. 

E' da registrare Intanto una 
dichiarazione del ministro 
dello Spettacolo Sarti, Il qua­
le, chiamato In causa dal 
quotidiano Paese Sera su una 
sua presunta pressione verso 
la commissione censoria per­
ché bocciasse Salo o le 120 
giornate di Sodoma, ha smen­
tito « nel modo più catego­
rico e sdegnato di aver co-
munque Influenzato l'opera, 
to della commissione ». asse, 
rendo che le varie sezioni del-

i l 

N 

gètmori 
diretto da Gianni Rodari 

Rivista mensile per i genitori, gli educatori e per tutti coloro 
che, impegnati nell'attività dei consigli scolastici, operano 
per creare nuovi rapporti tra scuola e società. 

48 pagine di servizi, cronache, dibattiti sui problemi degli 
organi collegiali e della famiglia: uno strumento indispensa­
bile per orientarsi nelle nuove dimensioni dell'educazione. 

« // nostro compito non è quello di ' dirigere ', ma dì ' servire ' 
il movimento, cioè di aiutare i genitori e i cittadini a collegarsi 
e a collaborare tra di loro, di offrire loro un confronto di espe­
rienze, un luogo dì discussione dei problemi che scoprono 
ed affrontano, un centro di informazioni e di studio, uno stru­
mento — accanto ad altri, già esistenti — per una battaglia 
unitaria in ordine al pieno funzionamento dei consigli scola-, 

.stici, alla loro autonomia, alla realizzazione del diritto allo 
studio, alla trasformazione della vita quotidiana della scuola ». 

Per la sottoscrizione dell'abbonamento 1975 76 (ottobre WS/settem­
bre 1976) versare la quota di Lire 5000 sul c.c.p. 5/6261 intestato a: 
La Nuova Italia, casella postale 183, 50100 Firenze. 
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la stessa «agiscono In piena 
autonomia di giudizio sotto 
la presidenza di alti magi­
strati ». 

Smentita a parte, negli am­
bienti cinematografici si af­
ferma che la proposta di leg­
ge di riforma della censu­
ra, che porta il nome di Sar­
ti, e che viene gabellata co­
me llberallzzalrlce e Innova­
trice, In realtà, perpetuerebbe 
l'attualo regime repressivo. 

E' un fatto noto. Inoltre, 
che contro Pasolini si sono 
spesso, troppo spesso, appun­
tati gli strali della censura 
e della magistratura: da Ac­
cattone, il suo primo film, 
per II quale si elevò a di-
ciotto anni II divieto per l 
minori, fissalo allora (clo6 
secondo la vecchia legge) al 
sedici, alla Ricolta, ep'sodlo 
inserito nel film rtogopag, 
che costò all'autore un pro­
cesso, ti Teorema, sequestra­
lo dopo la -sua uscita, lino 
al Racconti di Canterburti. 
Quest'opera, bocciata In pri­
ma istanza, fu autovizz.ila in 
appello: .sequestrata più vol­
te, dopo la sua uscita, venne 
ini ine. ('liberata» dopo mol­
te traversie. Per non tl're di 
denunce rientrate e di pro­
cedimenti giudiziari archivia­
ti In istruttoria. 

Sul plano Immediato, il 
mancato nulla-osta di circo­
lazione a Salo o le 120 gior­
nale di Sodoma blocca l'usci 
ta del lllm In Italia, dove la 
« prima » nazionale era stata 
fissata per 11 20 novembre a 
Milano. Non dovrebbe Invece 
subire « fermi » la presenta­
zione del film al Festival di 
Parigi, prevista per 11 22 no­
vembre, in quanto si trat ta 
di una coproduzione italo-
francese che gode, dunque, 
della doppia nazionalità. 

8ulla bocciatura del film di 
Pasolini si sono avute, già 
Ieri, le prime Indignate rea­
zioni. 

Alberto Moravia ha detto-
« Il film bisogna mostrarlo 
al pubblico: bisogna finirla 
con 11 considerare Immaturi 
gli Italiani. In qualsiasi caso 
— ha concluso lo scrittore — 
sarà 11 pubblico che dovrà 
farsi, da solo, la sua Idea. 
senza che qualcuno prenda 
per lui le decisioni ». 

Il giudice Mario Barone di 
Magistratura democratica, da 
parte sua, ha stigmatizzato 
la odlmostrazlone di incoltu­
ra che certe posizioni dei 
censori hanno manifestato 
oggi », « Pasolini — ha preci­
sato il giudice — era un va­
lore sul piano della cultura 
e queste decisioni rappresen­
tano una pesanto censura 
contro 11 mondo culturale e 
tu t ta la società ». Lo sceneg­
giatore Ugo Pirro ha colto 
l'occasione per ribadire l'op­
posizione di tutti gli autori 
cinematografici alla censura. 

NELLA POTO: una scena 
del film bocciato. 

Alberto Sordi 

gira a Vicenza 

« Piccoli fuochi 

di provincia » 
VICENZA, 12 

Alberto Sordi ha comincia­
to in questi giorni a Vicen­
za le riprese di un film che 
lo vede Impegnato nelle ve­
sti di regista. Si t rat ta di 
Piccoli luoclii di provincia, 
una pellicola a episodi, che 
narrerà lo scalpore suscitato 
in una cittadina « bigotta » 
dalla presenza di un'edicola, 
la quale espone tutta una se­
rie di riviste pornografiche. 
La soluzione adottata dal 
tranquilli « provinciali » è 
quella di acquistare, senza 
dare troppo nell'occhio, le 
varie riviste quindi di anda­
re a bruciarle In periferia, 
ln piccoli fuochi, appunto. 

Al centro della narrazione 
vi sono 11 pretore della città, 
impegnato a sequestrare film 
e pubblicazioni pornografiche, 
e sua moglie, costretta a con­
dividere le ansie del mari­
to In questa sua « attività ». 
Sordi girerà a Vicenza an-

I cora per tre settimane: poi 
i tutta la troupe si trasferirà 

a Busono del Grappa. 

« Giochi di notte » a Roma 

Amore e denaro 
in una commedia 
italo-americana 

I! testo di Frank F. Gilroy adattato per 
l'interpretazione di Alberto Lionel­
lo (anche regista) e di Carla Gravina 

« E' una produzione Ool 
den Dui'lt presentata da Lu­
cio Ardcnzl » sia scritto nel 
programma. Golden Ducl< 
vuol dire Anatra io Pape­
ra) d'oro: evidentemente et 
si riferisce al mucchio di 
quattrini che L'anatra al­
l'arancia di HnniP'Siuivalnn 
ha reso, in due stagioni tea­
trali, alla Compagnia di Al 
berto Lionello. 

Più che un nuovo nnlmnle 
fruttifero, Lionello ha scova­
to adesso una macchinoti» 
per far soldi' Ciocia di not­
te dell'americano Frank D. 
Gllrov si svolge infatti nel­
la favolosa Las Vegas, do­
ve ogni attività, a quanto 
sembra, ha quale pernio la 
scommessa e l'azzardo. 

Nell'originale, la comme 
dia s'Intitola L'unica gioco 
tn città, e cosi è nota la 
sua trascrizione cinemato­
grafica, arrivata In Italia 
nel 1070, Interpreti Elizabeth 
Taylor o Warren Beattv. re­
gista 11 compianto (ma non 
por questo film) George Ste­
ven-,. Un accanito giocato. 
re e Lui. pur se lira a cam­
pare con altri mezzi, men­
tre Lei vivacchia come bal­
lerina sostituta tn un loca­
le notturno Lei r l'aman­
te d'un ricco signore, che le 
fa tuttavia sospirare (1 di­
vorzio dulia propria moglie 
e la conseguente «sistema­
zione» del loro rapporto; 
Inoltro, costui si assenta a 
lungo, dunque c'è tutto il 
tempo perché qualcosa na­
sca tra II giocatore e la bal­
lerina. 

Quando il ricco signore ri­
compare, con la sentenza 
di divorzio in tasca, 0 trop­
po tardi, giacche la balleri­
na s'è innamorata del gio­
catore, e II giocatore della 
ballerina, sebbene aspetti 
parecchio a riirlo fino al 
momento In cui, cioè, aven­
do realizzato una grossa vin­
cita, potrà conciliare i due 
ideali della sua esistenza, 
l'amore e il denaro. 

Il testo è forse, alla nasci­
ta, un tantino meno volga­
re di cosi, quantunque, al 
confronto, Due in allalrna 
di William Gibson (tanto 
per citare un esemplo) ri-
splenda come assoluto capo­
lavoro,, 11 guaio è che Lio-
nello no ha altidato la ver­
sione e l 'adattamento a Ni­
no Marino, il quale si cr.\ 
pure occupato dcWAnritra 
all'arancia. E allora succede 
che il giocatore diventa Ita­
liano, e Italiano altresì II ric­
co signore, ex amante della 
ragazza. E siccome loio parla­
no ni italiano, la ragazza de­
ve parlare in Italiano anche 
lei, ma con l'accento ameri­
cano e storpiando le espres­
sioni della nostra lingua. Ca­
pite che divertimento? 

I DI conseguenza, abbonda­
no I richiami al preteso co­
stume peninsulare, e non 
mancano le frasi colorite, dal-
l'efietto sicuro, Carla Gra­
vina esclama, poniamo, «Me 
coiòni?!.,» e una parte del 
pubblico, per irresistibile al-
Unità, applaude, 

Sottoposta a un duro, inu­
tile cimento, l'attrice comun­
que se la cava con spiglia­
tezza. Più teso ed emoziona­
to, benché dia fondo al suo 
repertorio comico (non va­
sto!. Alberto Lionello. Il qua­
le ha cura anche della re­
gia (una cura mortale, se 
vogliamo). Adriano Mlcanto-
ni si vede poco, ed è un be­
ne per tutti (però, che pec­
calo; noi lo ricordiamo buon 
Interpreto del miglior Ione-
sco. nel vecchi teatrini di 
avanguardia romani). La sce­
na * di Lucio Lucentlnl: che, 
travolto dal proprio nome e 
cognome, s'è lasciato anda­
re, In un palo di momenti, a 
una fantasmagoria d'inse­
gne al neon, ove spicca la 
pubblicità d'un noto tipo di 
sigarette (pubblicità che. per 
legge, sarebbe proibita In Ita. 
Ila,). 

Alla sua prima «ufficiale», 
all'Eliseo di Roma, Giochi 
di notte ha avuto successo; 
ed è probabile che Incassi 
adeguatamente. Amore e de­
naro vanno InBlcme, nella 
commedia. Il donaro lo 
avranno, gli artefici dello 
spettacolo, ma da noi, per 
poco che possa contare, nem­
meno un ganascino. 

ag. sa. 

Giornate 

pirandelliane 

ad Agrigento 
AGRIGENTO, 12 

E' stalo definito nelle gran­
di linee il programma delle 
manifestazioni dedicate a 
Luigi Pirandello nella sua 
citta natale, Agrigento, e clic 
avranno Inizio 11 10 dicem­
bre prossimo nel trentanove­
simo anniversario della mor­
te del drammaturgo.' Il pre­
mio « Pirandello • Maschere 
nude » e stata a-sscgnato 
quest'anno a Giorgio Alber-
lazzi e Luisi Squarzlna, 1 
quali lo riceveranno a chiu­
sura delle manifestazioni, 
nel cui quadro sono previsti 
due Kpettacoll teatrali del 
«San Bablln» di Milano, di­
retto da Lamberto Puggelll, 
e dolio « Stabile » di Messi­
na, diretto da Massimo Mol­
lica. 

le prime 
Musica 

Gabor Gabos al 
San Leone Magno 

Kra tutta dedicata al pia­
noforte di Chopln la serata 
dell'altro Ieri, con Gabor Ga­
bos, al Snn Leone Magno, 
Il programma comprendeva: 
il Preludio in do diesis min 
Op. 45: Quattro mazurkc 
Op. 30: la Berceuse: Il Grnti-
de Valse In la bemolle ìnagg. 
Op. f>7: due Notturni Op. 62: 
Vlmprovmso in la bemolle 
magg. Op. 29; e tutti e ven­
tiquattro I Preludi Op. 2g. Ma 
al pianista e all'Istituzione 
universitaria un slmile piatto 
da Indigestione deve Invece 
essere sembrato un po' scar­
so, visto che all'ultimo mo­
mento è stato inserito nel 
concerto anche lo Scherzo tv 
Si min. Op. 20 le I bis non 
erano stati previsti?). 

Il quarantacinquenne Ga­
bos, bene quotato in Unghe­
ria — dove 6 nato ed ope­
ra — e anche all'estero, ha 
offerto del brani di Chopln 
un'esecuzione che, se non può 
certo pretendere di «ver det­
to una parola nuova In tema 
di Interpretazione della mu­
sica del grande polacco, ò 
comunque apparsa, nonostan­
te qualche lieve squilibrio nei 
tempi e nella sonorità, di 
tutto rispetto; II pianista si * 
guadagnato 1 favori del folto 
pubblico, che ha espresso ln 
un crescendo di applausi la 
sua soddisfazione. 

vice 
Jazz 

Il quintetto 
di Roy Haines 

Atteso al Festival di Bolo­
gna. Il noto batterista afro­
americano Roy Haines è 
giunto in Italia con leggero 
anticipo per offrire 11 suo 
recital al Jazzoflli romani. • 
che potranno ascoltarlo an­
che questa sera al Music Inn i 
Attorniato da collaboratori 
tutti molto eccentrici, ma In- ' 
dirizzati verso le mòto più ! 
diverse — Il sassofonista Wll- ' 
llam Saxton e 11 trombettista 

John Moslcy « provocano » gli ' 
adagi di blues con vivaci ma 
talvolta solo birichine inter­
ferenze free: Il bnsslsta Don i 
Paté svolge 11 suo lavoro di I 
contrappunto con intenti 
creativi, fuori dell'egemonia 
del leader, ma spesso la sua , 
invadenza è fonte di caos ad 
alto volume; Mark Fiorili! e i 
la sua steel guitar rappresen­
tano invece la « quota pop » 

riella formazione e le loro 
pur non disprozzabill stimo­
lazioni non vengono raccolte 
da nessuno — Roy Haines 
mostra oggi quanto eteroge­
neo * stato li suo fulgido pas­
sato, che lo ha visto accanto 
a Coltrane, Mlles Davis. Son-
ny Rolllns, Chlck Corea, Me 
Coy Tyner. personaggi spes­
so tra loro compatibili. Al­
l'ultimo di queRtl Haines sem­
bra ora principalmente rife­
rirsi, sebbene sia egli stesso 
un pot pourri: sofisticato ri­
finitore, non el e, sembrato 
un musicista capace di par­
lare In prima persona come 
Invece fa, nel bene e nel 
male, quell'ElvIn Jones al 
quale lo si vuole ostinatamen­
te paragonare. 

d. g. 

Cabaret 
Riapertura 
del « Puff » 

La satira- politica o di co­
stume, che fino a poco tempo 
fa aveva fatto la fortuna del 
teatro-cabaret, comincia ora 
a mostrare 11 flato grosso. Il 
pubblico non si diverte più 
come una volta, anche se 
continua a riempire le mini-
platee Non sappiamo se la 
colpa di questo scadimento 
sia da attribuirsi al testi ar­
raffati e spesso scontati o 
alla mancanza di argomenti 
da sviscerare, ormai tutti 
trattati e ritrattati. Certo la 
crisi c'è. Anche lo spettacolo 
che ha riaperto quest'anno 
Il « Puff » di Landò Fiorini 
risente abbondantemente del­
la crisi del cabaret. 

A parte il titolo goffo e di 
cattivo gusto — Il compro­
messo stitico. che fra l'altro 
ha poco da vedere con 11 
testo — lo spettacolo * In­
canalato In una serie di sce­
nette ovvie che si salvano 
solo per l'Impegno degli at­
tori — a fianco di Landò 
Fiorini ci sono Delia D'Al­
berti. Olimpia di Nardo e 
Raf Luca — e per alcune 
battute divertenti, rese an­
cora più effervescenti dal co­
lorito linguaggio romanesco. 

E' proprio l'impegno degli 
attori, in particolare dell'In­
faticabile Landò Fiorini e 
di Olimpia Di Nardo, una 
ragazza-vulcano fatta su mi­
sura per 11 cabaret, che rav­
viva lo spettacolo, fino a far 
dimenticare 1 punti deboli. I 
testi sono di Amendola e Cor-
bucci. I quali curano anche 
la regia; musiche di Alfonso 
Zenga e coreografie di Nadia 
Chiatti. 

vice 

A Legnago 

Il «Falstaff» 
di Salierl 

per un 
mondo in 
parrucca 

Dal nostro inviato 
LEGNAGO, 12 

Un secolo prima del Fal­
staff di Verdi, la storia della 
musica ne registra un altro, 
di Antonio Salierl, presentalo 
nel 1789 al viennesi e ripre­
so ora — a Legnago e a Ve­
rona — per il centocinquante­
simo anniversario della morte 
del compositore veneto. E' 
una buona occasione per ri­
cordare che Ballon è un figlio 
di queste terre: a Legnago 
nacque nel 1750; poi le fortune 

dell'arte lo portarono nella 
capitale austriaca, dove riscos­
se grandi riconoscimenti, in 
parte a spese di Mozart, cho 
10 onorò di una sorda e ri­
cambiata inimicizia, 

Ascoltando ora nel Teatri­
no-cinema di Legnago una 
pregevole rlosumazlone del 
suo Falstaff è facile compren­
dere le ragioni del suo suc­
cesso. Seguace di Giurie nel'a 
prima giovinezza, Salierl e 
nella maturità un Mozart r-.u 
accademico, più prudente, 
adatto al gusti reazionari del­
la corte viennese. Il suo me. 
stlere. la sua abilità di uomo 
di teatro sono Impeccabili, 
ma gli manca la geniale au­
dacia che faceva del sali-
sburghese il genio del tempi 
nuovi. Per questo, Mozart 
venne rivalutato dal posteri, 
mentre Salierl, esaltato in vi­
ta (persino il giovane Beetho­
ven gli dedicò tre sonate), fu 
dimenticato dal posteri. 

Per restare al Falstaff, que­
sto segue con bastante fedel­
tà la t rama della commedia 
di Shakespeare, utilizzata poi 
anche da Verdi. Il grasso ca­
valiere è burlato dalle due 
argute comari, rovesciato nel 
Tamigi con I panni sporchi e 
attirato nella ioresta con un 
palo di corna in capo nel tra­
vestimento del « Cavaliere ne­
ro». In più. viene bastonato 
dal marito di Alice che lo sor­
prende in casa nelle vesti di 
una odiosa vecchia. In tal 
modo le burle diventano tre, 
ripetendo e rendendo più 
meccanico 11 gioco. CIÒ corri­
sponde, appunto al gusto del­
l'epoca e di Salierl che nelle 
avventure di Falstaff non 
scorge alcuna morale amara, 
ma soltanto un pretesto per 
la consueta commedia degli 
equivoci. 

Una commedia condotta, 
per la verità, con-spirito vi­
vace, disseminando lo sparti­
to di abili trovate musicali, 
alcune di prima mano e altre 
ricavate dal modelli del gran­
de rivale. Cosicché l'ascolta­
tore, proprio dai richiami mu­
sicali e portato a ricordare 
che, una ventina di anni pri­
ma del Falstaff. Mozart ave­
va dipinto con ben altra vi­
goria la vicenda del Don Oto-
vanni sfortunato o del no­
bile sconfitto dagli svelti bor­
ghesi. La commedia mozartia­
na graffiava e mordeva, e 
proprio per questo era sgra­
dita a corte. Salteri, invece, 
alla fine del secolo sembra 
non si sia ancora accorto che 
è scoppiata la Rivoluzione 
francese e che tanto la socie­
tà quanto l'arte, dal vecchio 
Haydn al giovane Beethoven, 
camminano su strade diverse. 

Perciò 11 suo Falstaff, magi­
stralmente costruito, resta un 
significativo documento del­
l'altra faccia dell'epoca. E' 11 
prodotto di un mondo In par­
rucca che continua a guarda­
re al passato, utilizzando la 
maturità tecnica per cristal­
lizzare anche quel tanto di 
novità che è nell'aria. Pro­
prio come documento è quindi 
Interessante rivederlo. 

L'edizione allestita ora dal­
la città di Legnago In colla­
borazione con Verona (dove 
l'opera verrà ripresa venerdì 
e domenica al Filarmonico) 
si sforza di restituircene 11 
sapore caratteristico, e ln 
gran parte ci riesce. Essa si 
vale, per la parte visiva, delle 
scene intelligenti e funzionali 
di Antonio Valenti, animate 
con gusto e proprietà dalla 
regia di Vera Bertcttl. 

In questa decorosa cornice 
si muove una compagnia di 
ottima qualità: Angelo Rome-
ro è un vigoroso e autorevole 
Falstaff, Lajos Kozma dà vo­
ce chiara ed estesa al furori 
di Ford, Wilma Vcrnocchl di­
segna un'Alice piena di grazia 
e di spirito, oltre alla bellez­
za della voce. Pregevoli pure 
Eleonora Jencovlc e Franco 
Boscolo nel panni della cop­
pia Slender, il Bardolfo di 
Ottorino Begall e la Bettv di 
Luisa Macnez. Sul podio, Um­
berto Cattinl ha regolato con 
misura le vicende musicali 
col concorso di un coro e di 
un'orchestra di buona qualità. 
11 successo (noi abbiamo assi­
stito alla replica) è stato as­
sai vivo con un pubblico ab­
bastanza numeroso. 

Rubens Tedeschi 

«ai $ 

Concorso 
pianistico 

«Città di Treviso» 
TREVISO, 12 

Sono cominciate a Treviso 
le prove eliminatorie del con­
corso pianistico «Premio 
Città di Treviso», abbinato 
a quello di composizione, in­
titolato a] maestro Olanfran-
cesco Mallplero. Domani si 
svolgeranno le semifinali, 
mentre le prove del sette pia­
nisti che entreranno a far 
parte della rosa finale sono 
previste per il 15 e 11 16 no­
vembre. 

La premiazione del vincito­
ri si svolgerà 11 17 novembre 
nel Palazzo del Trecento e 
sarà seguita da un concerto 
di gala al Teatro Comunale. 

oggi vedremo 
LE FATTORIE DEL MARE (2°, ore 19) 

La seconda parte del prog.-nmmi inchiesta di Vincenzo 
Vallano e Claudio Pasanlsl ded.cato alle possibilità d'in­
cremento della produttiv.tà rrur.na, affronta la s i tuatone 
della cosiddetta «acquicultutu » in Italia, nata dalla pres­
sante esigenza di estrarre dal mare una gronde quant.'.a di 
proteine per l'alimentazione un processo che pot rebbi» con­
tribuire a risolvere il problema dolla lame, se non ci fosse­
ro di mezzo quel fenomeni attraverso I quali l'uomo ha av­
velenato 11 mare e lo ha reso progressivamente sempre più 
sterile. 

DAVANTI A MICHELANGELO (2°, 21) 
La rubrica curata da Pier Paolo Ruggennl pone davan­

ti a Michelangelo. In quest'ottava puntata, lo scrittore ame­
ricano Irving Stone, autore di un fortunato romanzo bio­
grafico sul grande artista toscano — Il tormento e l'estasi 
— da) quale 11 cinema trasse anche un tipico magniloquen­
te prodotto hollywoodiano Interpretato da Charlton Heston. 
Stone riporta le telecamere al cospetto del celeberrimo Da­
vid dell'Accademia di Firenze, per poi soffermarsi più com­
piutamente davanti ai « Prigioni » del Buonarroti, quat­
tro sculture che avrebbero dovuto sostenere la tomba di Pa­
pa Giulio II. 

INCONTRO CON MARTIAL SOLAL 
(1°, ore 22,20) 

Il mini-programma Jazzistico curato da Franco Fayeni 
presenta questa sera il pianista francese Martlal Bolal, per-
sonagglo di punta del jazz stage transalpino, considerato 
un caposcuola per la sua originalissima concezione musica­
le, che deriva in gran parte dall'assimilazione di un certo 
folclore del Nord-Africa ove egli ha a lungo soggiornato in 
gioventù. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,35 
13,30 
14,00 
17.00 
17,15 

17,45 

18.45 
19.15 
19.45 
20,00 
20,40 
21,20 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Che cosa c'è sotto II 
cappello? 
La TV del ragazzi 
« Mafalda e lo 
sport: arbitri e ero-
nometrtstl ». Secon­
da puntata 
Sapere 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacale 
Coldltz 

22,20 Incontro con Martlal 
Solai 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18.30 
18,45 
19,00 

19,40 

20,00 
20,30 
21,00 

21,20 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Le fattorie dal mar* 
« Come si coltiva 
il pesce ». 
La alida di mototopo 
a autogatto 
Ore 20 
Telegiornale 
Davanti a Michelan­
gelo 
Macario uno a due 
Seconda puntata 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7, 
« , 12, 13 , 14, 1», 17 , 19, 31 
• 33,10) 6 i Mattutine mutl-
celei 4,2Si Almanaccai 7,1 Oi 
I l l ivore ovali 7,4Si Ieri al 
Parlamento) S,30t Le canienl 
dal mattinet t i Voi ed tot 10i 
Speciale ORi 11) Attenti a 
quel trej 11,30! L'altro auonei 
12,1 Oi Ouarte programmai 
13 ,18 i I I elovedl, 1 4 , 0 I t Ora-
tloj 15,30» Per voi elovanit 
1S,30r Provramme par I re­
gali l i 17,03i Le citte e Vii an­
ni (0> i 17,25r FtrortlMlmoi 
I t i Mut ic i Ini 1»,30i Sul no-
»trl mare i t i i 19,30i A qualcu­
no piece treddoi 30,20t An­
data e ritornai 11,1 Si Tribuna 
alndacalai 21,4Si Storia lette­
rario dal Benaalai 23 ,1 St Con­
certo dal Kontrapunhta interri-
bla, direttore P. Kaucchnlvi 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO • Or* «,10, 
7,10, a,so, »,JO, io,jo, 
11 ,10 , 12 ,10 , 11 .10 , 13 ,10 , 
1S.10, 1S.10. I M O • 22,10l 
• i I I mattiniere) 7,10i Buon 
vlassloi 7,40i Buongiorno coni 
8,40t Coma e parche) S.SSt 
Suoni • «otorl deU'orchofltra) 
S,S3t Lo citi» o ,11 «nnl ( * ) l 

»,3S> C n r a n l por lutti) 10 ,24 , 
Uno poeala al stornai I O . I S I 
TuHI Intioma, alla rodio» 12 ,10 , 
Traamliilonl regionali! 12 ,40 i 
Alto «redimente: l l . J J i lo la 
ao lunga, a vol7t 14t Su di si­
ri) 14 ,10: Traamlaaionl resle-
nalli 13) Punto Intarrofatlvoi 
13,40i Caratai; 17.10) fpoeta­
la OR) 17,301 DUchl f i ld l i 
IS.SSi RodlodlKotocai IS.SSi 
Suparoonlci 21 ,13) lo la ao 
lunsa, a vo l l i 21 ,23 : Sepolti 

Radio 3° 
O R I S,30i Concert» di eeer-
luret 9 ,30i I quartetti di l ee -
thoveni 10i Nevtte dlMeerefl-
chot 10,30i Le esitimene di 
Scrlablm 11.40i I I d i a » In 
votrlnai 12,20t Muiiclitt Ita­
liani d'ovali 13: La muclca 
nel tempo; 14 ,30 . Ritratto di 
eutorat K.D. ven Oltleradort) 
13 ,30 . Pavlne elevlaemballiti-
enei 16i I I geloao «harnito, 
direttore B. Garelli, 17 ,10i Po-
«II d'albumi 17 ,39 . Cletee uni­
ci) 17,40t Appuntamento con 
N. Rotondoi 1 S.OSi Muiica 
Itfverei 19,1 Si Aneddotico 
tvtoricai 18,20i I l l u i e I auol 
»t rumanti i 18 ,48 . Cinema e Ut-
tereturai 19,18i Concerto delta 
aera» 20 .20; La dora di Soro* 
cintiti, direttore J. Aronovltchf 
211 Giornale del T e n e • Set­
te erti. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

LUI E LUI 
Gli omosessuali in Italia. Come vi­
vono e come muoiono i nostri cit­
tadini « diversi » 

QUELLA VOLTA 
CHE ANDO' DALL'ANALISTA 
Una testimonianza di Cesare Mu­
satti, il maggiore psicanalista ita­
liano, sulle ossessioni di Pasolini 

COMPAGNO 
CONTRO COMPAGNO 
Si allarga la polemica fra sociali­
sti e comunisti. Su cosa dissento­
no? Su cosa concordano? 

http://autovizz.il

